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Carissime Amiche ed Amici, 
Con l’arrivo di Aprile, una noti-
zia dolorosa ha colpito il nostro 
Distretto: la scomparsa del Past 
Governor decano Alessandro 
Scelfo. Alessandro non è stato 
soltanto un leader carismatico, 
ma un vero faro di saggezza, un 
rotariano autentico che ha sapu-
to incarnare e testimoniare i va-
lori dell’integrità, del servizio 
e dell’amicizia disinteressata. 
Il suo esempio rimarrà per me, e 
per tutti noi, una guida preziosa 
nel cammino che stiamo percor-
rendo insieme.
Il nostro Distretto ha onorato la 
sua memoria attraverso l’azione, 
con un’agenda ricca di eventi che 
hanno testimoniato, nuovamen-
te la vivacità della nostra famiglia 
rotariana. 
Il Ryla, con i suoi giovani parte-
cipanti, ha rappresentato ancora 
una volta un’importante occasio-
ne di crescita e formazione per 
le nuove generazioni. Sono certo 
che la loro esperienza condivisa, 
ha creato legami autentici, raf-
forzando il loro senso di appar-
tenenza. 
Credo fermamente che quan-
to vissuto dai nostri 38 ragazzi 
continuerà a generare valore nel 
tempo. I giovani porteranno nel-
le loro realtà quotidiane l’entu-
siasmo, la consapevolezza e lo 
spirito di servizio maturati.
Si è svolta inoltre la XV Edizione 
del Forum Legalità e Cultura, 
dal titolo” Rigeneriamo la peri-
feria”, che ha offerto un confron-
to di altissimo profilo.  Abbiamo 
parlato di rigenerazione urbana 
non solo come intervento archi-
tettonico, ma come opportunità 
di riscatto sociale per superare 
degrado e diseguaglianze, ri-
spondendo dunque al desiderio 
di rinascita soprattutto dei giova-
ni che vivono questa realtà.

Credo fermamente che la forza 
del nostro Distretto risiede an-
che nella capacità di fare rete: 
ho avuto il piacere di partecipare 
a Taormina, al Forum Distret-
tuale 211 Italia International 
Inner Wheel, un momento che 
ha confermato ancora una volta 
il valore della collaborazione tra 
le nostre realtà.
A Catania ho preso parte al 
31° anniversario del Rotaract 
Catania Est, un Club partico-
larmente attivo, che ha saputo 
portare avanti con impegno e 
passione i tre focus principali del 
mio mandato.
La cultura a mio avviso resta uno 
dei pilastri della nostra identità. 
A Marsala, nell’area Drepanum, 
è stato presentato il volume “Mo-
numentalità teatrali antiche 
e moderne in Sicilia e Malta”, 
il libro dell’anno. La narrazione 
magistrale di Rita Cedrini, Pre-
sidente della Commissione, ci ha 
trasportati in un viaggio tra sto-
ria e bellezza.
Ad Enna si è svolto il S.A.S.D 
della DGE Lina Licciardello. Un 
momento fondamentale per ga-
rantire la continuità e la solidità 
della nostra azione amministrati-
va e di servizio.
A Bivona ho avuto il piacere di 
partecipare alla presentazione 
del progetto “300 secondi: ogni 
battito conta”. Un’iniziativa 
di vitale importanza nata dalla 
lungimiranza del PDG Goffredo 
Vaccaro, che ne è stato l’ideato-
re. Alla sua presenza e a quella 
del Governatore designato Ro-
sario Indelicato è stato illu-
strato un piano che coinvolge 
diverse istituzioni con l’obiettivo 
di rendere Bivona ed i comuni li-
mitrofi territori cardioprotetti. In 
aree dove la complessità geogra-
fia può rendere difficili i soccorsi, 
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il Rotary agisce concretamente 
per garantire che ogni istante sia 
salvaguardato, trasformando la 
prevenzione in sicurezza collet-
tiva.
Ancora una volta, la cultura si 
conferma ponte tra i popoli e 
motore di aggregazione. Anche 
a Palermo, presso la Rinascen-
te, con i club dell’Area Panor-
mus, abbiamo presentato il vo-
lume “ Monumentalità teatrali 
antiche e moderne in Sicilia e 
Malta”. È stato un momento di 
eccezionale partecipazione: era-
vamo oltre 200 persone, a te-
stimoniare l’interesse profondo 
verso le nostre radici. La Prof.
ssa Rita Cedrini, ci ha condotti 
attraverso un itinerario dell’ani-
ma, ma anche della storia, in un 
racconto capace di far rivivere 
l’essenza del teatro dalle sue ra-
dici più antiche fino alla contem-
poraneità.
Prosegue con successo presso 
la Banca d’Italia il percorso di 
“Educazione finanziaria” avvia-
to con il protocollo d’intesa di-
strettuale.
Ma uno dei momenti più intensi 
del mese di Aprile è stato il Fo-
rum dell’amicizia: “Ascoltare 
il futuro per agire liberamen-
te”. Un evento di portata nazio-
nale che ha visto convergere nel 
nostro Distretto oltre 500 soci 
provenienti da ben 8 Distret-
ti italiani. Il filo conduttore è 
stata la musica, linguaggio uni-
versale che unisce i cuori e crea 
legami indissolubili. L’emozione 
ha vibrato grazie alla presenza 
di Francesco Buzzurro, artista 
straordinario capace di rendere 
la musica un’esperienza fruibile 
e profonda per ognuno di noi. 
Di pari livello è stato il dibattito 
culturale, un dialogo di altissimo 
profilo che ha visto protagonisti 
Claudio Cerasa, Carlo Ossola e 
Cristina Pegoraro (preziosa an-
che nella sua veste di musicista), 
magistralmente moderati da 
Vincenzo Morgante. Insieme 

abbiamo esplorato i temi del fu-
turo, della gentilezza, del cuore 
e della condivisione, osservan-
doli attraverso la lente delle loro 
professioni. Il gruppo Polifonico 
del Balzo con la loro esibizione 
ci ha regalato momenti di pura 
emozione.
Un mese intenso, dunque, che 
ci ha visto uniti nel ricordo, ma 
anche fortemente impegnati nel 
servizio e nella costruzione di 
nuove opportunità.
Il mese di Maggio nel calendario 
rotariano è dedicato “all’Azione 
Giovani”. Un appuntamento che 
sento particolarmente vicino, 
non solo per il ruolo che ricopro, 
ma per la convinzione profonda 
che ha guidato ogni mio passo 
sin dall’inizio di questo mio anno 
di servizio.
Come sapete, fin dal mio inse-
diamento, ho voluto che i giova-
ni fossero uno dei tre focus pri-
oritari del mio mandato. Non si 
è trattato di una scelta formale, 
ma di una convinzione profon-
da: ho scelto di lavorare “con” 
i giovani e non “per” i giovani. I 
giovani sono portatori di un’e-
nergia trasformativa che è linfa 
per i nostri Club. Questa diffe-
renza, solo apparentemente 
sottile, racchiude un cambio di 
prospettiva sostanziale: significa 
ascoltarli, coinvolgerli nelle deci-
sioni da prendere, riconoscere il 
valore delle loro idee e costruire 
insieme percorsi condivisi.
In questi mesi ho incontrato ra-
gazze e ragazzi impegnati nei 
programmi rotariani, constatan-
do quanto entusiasmo compe-
tenza e senso di responsabilità 
siano già patrimonio diffuso tra 
loro. Il nostro compito, come Ro-
tariani, è quello di creare spazi, 
opportunità e fiducia, affinchè 
questo patrimonio possa espri-
mersi pienamente.
Lavorare con loro significa an-
che accettare la sfida del “cam-
biamento”: dobbiamo essere 
disposti a rinnovare linguaggi, 

strumenti e modalità operati-
ve, senza tradire i valori fondanti 
del Rotary. È un percorso che ri-
chiede umiltà e visione.
Anche il nostro Presidente in-
ternazionale ha richiamato l’at-
tenzione di tutti noi sull’impor-
tanza di coinvolgere i giovani nei 
percorsi del Rotary, riconoscen-
done il valore, l’energia e la ca-
pacità di innovazione.
Vi invito dunque a rafforzare il 
dialogo intergenerazionale, a 
promuovere iniziative che veda-
no i giovani protagonisti. Riflet-
tete pertanto su quanto spazio 
state realmente offrendo ai ra-
gazzi del Rotaract e dell’Interact. 
Chiedevi se stiamo dando loro 
un compito o state dando loro 
voce. Investire nei giovani signi-
fica investire nella qualità e nel-
la continuità della nostra azione 
rotariana.
E concludo con questo mio pen-
siero, ispirato dagli scritti che ci 
ha trasmesso Paul Harris. Nel 
prologo del suo libro “La mia 
strada verso il Rotary”, egli ci 
ricorda che ciò che il ragazzo ha 
amato è ciò che l’uomo amerà, e 
che quanto seminato e raccolto 
durante la giovinezza contribui-
sce a formare l’intera esperienza 
di vita di un individuo.
Spetta pertanto a noi Rotariani, 
il compito di aiutare i giovani a 
“spigolare” “in campi fertili” 
offrendo loro esempi e terreni 
ricchi di valori, affinchè possia-
mo consegnare al domani, uo-
mini e donne di grande spessore 
morale.
Continuiamo a camminare insie-
me, “Uniti per fare del bene”.

Sergio Malizia
Governatore Distretto 2110
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Sergio Malizia

Dearest Friends,

With the arrival of In April , a 
painful piece of news hit our Dis-
trict: the passing of Past Gover-
nor Dean Alessandro Scelfo . 
Alessandro was not only a char-
ismatic leader, but a true beacon 
of wisdom, an authentic Rotarian 
who embodied and demonstrat-
ed the values of integrity, ser-
vice, and friendship. selfless . 
Her example will remain for me, 
and for all of us, a precious guide 
on the path we are walking to-
gether.
Our District honored his memo-
ry through action, with a packed 
agenda of events that once again 
demonstrated the vitality of our 
Rotary family.
Ryla , with its young participants, 
once again represented an im-
portant opportunity for growth 
and education for the new gen-
erations. I ‘m certain that their 
shared experience created au-
thentic bonds, strengthening 
their sense of belonging.
I firmly believe that what our 38 
young people experienced will 
continue to generate value over 
time. The young people will bring 
into their daily lives the enthu-
siasm , awareness and spirit of 
service accrued .
15th edition of the Legality 
and Culture Forum , titled “ 
Let’s Regenerate the Suburbs 
,” also took place , offering a 
high-profile discussion. We dis-
cussed urban regeneration not 
only as an architectural interven-
tion, but as an opportunity for 
social redemption to overcome 
degradation and inequality, thus 
responding to the desire for re-
birth, especially among young 
people living in this reality.
I firmly believe that the strength 

of our District also lies in its abili-
ty to network: I had the pleasure 
of participating in Taormina, at 
the 211 Italia International In-
ner Wheel District Forum , a 
moment that confirmed once 
again the value of collaboration 
between our entities.
In Catania I took part in the 31st 
anniversary of Rotaract Cat-
ania Est , a particularly active 
Club, which has been able to car-
ry forward with commitment and 
passion the three main focuses 
of my mandate.
In my opinion, culture remains 
one of the pillars of our identity. 
In Marsala , in the Drepanum 
area, the volume “ Ancient 
and Modern Theatrical Monu-
ments in Sicily and Malta ,” the 
book of the year, was presented 
. The masterful narration by Rita 
Cedrini , President of the Com-
mission, took us on a journey 
through history and beauty.
SASD of DGE Lina Licciardello 
took place in Enna . It was a cru-
cial moment to ensure the conti-
nuity and solidity of our adminis-
trative and service activities.
In Bivona I had the pleasure of 
participating in the presentation 
of the project “ 300 seconds: ev-
ery heartbeat counts ”. A vital-
ly important initiative born from 
the foresight of PDG Goffredo 
Vaccaro , who was its creator. 
In his presence and that of the 
Governor-designate Rosario In-
delicato, a plan was illustrated 
that involves various institutions 
with the aim of making Bivona 
and the surrounding municipal-
ities cardioprotected territories. 
In areas where geographical 
complexity can make rescue op-
erations difficult, Rotary takes 
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concrete action to ensure that 
every moment is safeguarded, 
transforming prevention into 
collective safety.
Once again, culture confirms its 
role as a bridge between peo-
ples and a driving force of unity. 
In Palermo , too, at the Rina-
scente , with the Area Panor-
mus clubs , we presented the 
volume “ Ancient and Modern 
Theatrical Monuments in Sici-
ly and Malta .” It was a moment 
of exceptional participation: 
there were over 200 of us , tes-
tifying to the profound interest 
in our roots. Professor Rita Ce-
drini led us on a journey of the 
soul, but also of history, in a tale 
capable of reviving the essence 
of theater from its most ancient 
roots to the contemporary era.
The “ Financial Education “ pro-
gram initiated with the district 
memorandum of understand-
ing continues successfully at the 
Bank of Italy .
But one of the most intense mo-
ments of the month of April was 
the Friendship Forum: “Listen-
ing to the Future to Act Freely 
.” This nationwide event brought 
together over 500 members 
from eight Italian Districts 
in our District . The common 
thread was music, a universal 
language that unites hearts and 
creates unbreakable bonds. The 
emotion was heightened by the 
presence of Francesco Buzzur-
ro , an extraordinary artist capa-
ble of making music a meaning-
ful and profound experience for 
each of us.
The cultural debate was equally 
high-profile, a high-profile dia-
logue featuring Claudio Cera-
sa, Carlo Ossola, and Cristina 
Pegoraro (also a valuable musi-
cian), masterfully moderated by 
Vincenzo Morgante . Together, 

we explored the themes of the 
future, kindness, the heart, and 
sharing, viewing them through 
the lens of their professions. The 
Polifonico del Balzo group pro-
vided moments of pure emotion 
with their performance.
An intense month, therefore, 
which saw us united in remem-
brance, but also strongly com-
mitted to service and building 
new opportunities.
The month of May in the Ro-
tary calendar is dedicated to “ 
Youth Service .” It’s an event 
I feel particularly close to, not 
only because of my role, but also 
because of the profound convic-
tion that has guided my every 
step since the beginning of this 
year of service.
As you know, since I took office, 
I have wanted young people to 
be one of the three priorities of 
my mandate. This wasn’t a for-
mal choice, but a profound con-
viction: I chose to work “ with” 
young people, not “ for “ them. 
Young people are bearers of a 
transformative energy that fuels 
our Clubs. This seemingly sub-
tle difference embodies a fun-
damental shift in perspective: it 
means listening to them, involv-
ing them in decision-making, 
recognizing the value of their 
ideas, and building shared paths 
together.
Over the past few months, I’ve 
met young men and women in-
volved in Rotary programs, and 
I’ve noticed the enthusiasm, com-
petence, and sense of responsi-
bility that are already shared by 
them. Our task, as Rotarians, is 
to create spaces, opportunities 
, and trust so that this heritage 
can be fully expressed.
Working with them also means 
accepting the challenge of 
“change “: we must be willing 

to renew our languages, tools, 
and operating methods , with-
out betraying Rotary’s founding 
values. It’s a journey that re-
quires humility and vision.
Our International President 
also drew the attention of all of 
us to the importance of involving 
young people in Rotary’s paths, 
recognizing their value , energy 
and ability to innovation .
I therefore invite you to strength-
en intergenerational dialogue 
and promote initiatives that put 
young people at the forefront. 
Therefore, consider how much 
space you are actually offering 
to Rotaract and Interact youth 
. Ask yourself whether you are 
giving them a role or giving them 
a voice. Investing in young peo-
ple means investing in the qual-
ity and continuity of our Rotary 
service.
And I conclude with this thought 
of mine, inspired by the writings 
that Paul Harris has passed 
down to us. In the prologue 
In his book “My Road to Rota-
ry,” he reminds us that what 
a boy loved is what a man will 
love, and that what is sown and 
reaped during youth contributes 
to shaping an individual’s entire 
life experience.
It is therefore up to us Rotarians 
to help young people to “glean” 
“fertile fields” by offering them 
examples and soil rich in val-
ues , so that we can deliver to 
tomorrow men and women of 
great moral standing.
Let us continue to walk together, 
“United to do good.”

Sergio Malizia
Governatore Distretto 2110


	magazine-rotary-maggio-2026 3
	magazine-rotary-maggio-2026 4
	magazine-rotary-maggio-2026 5
	magazine-rotary-maggio-2026 6

